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Il governatore a Roma ribadisce: i residenti non paghino il pedaggio 
 Rossi, la Tirrenica va in Senato "Senza esenzione, no via libera" 
  
 E presenta il maxi "Corridoio" che collega i porti italiani e spagnoli alle autostrade 
 
  
SIMONA POLI 
Va in Senato per spiegare il progetto europeo del "Corridoio Mediterraneo", che dovrebbe 
collegare alla rete autostradale le città portuali di Ancona e Livorno verso ovest con 
Barcellona e Siviglia e verso est con Ploce e Bar, ma alla fine si arrabbia per il ritardo della 
Tirrenica e per la mancata garanzia data ai residenti di essere esentati dal pedaggio: 
«Altrimenti noi non ci stiamo», avverte. Il presidente Enrico Rossi parla alla commissione 
Trasporti a nome di Toscana, Umbria e Marche, le tre regioni "di mezzo" a cui sta 
particolarmente a cuore la realizzazione di un nuovo canale per il traffico merci, marittimo 
e su gomma. Il progetto deve trovare fondi europei e va "spinto" anche dal Parlamento. «I 
potenziali benefici per il sistema di trasporto sono il trasferimento in mare di una parte dei 
traffici, al momento solo su strada», spiega Rossi alla commissione, «con forte riduzione 
dell´impatto ambientale». A livello strategico, aggiunge, «la proposta di un sub-corridoio 
europeo attraverso le regioni centrali valorizzerebbe la posizione geo-economica dell´Italia 
rispetto ai mercati emergenti». In questa ottica diventa ancora più importante il ruolo della 
Due Mari, la E78 Grosseto-Fano su cui Rossi ha insistito molto ieri di fronte ai senatori. 
«E´ fondamentale che la Due Mari sia riconosciuta tra le opere di primaria importanza a 
livello europeo. Mi auguro che già nella programmazione europea 2014-2020 sia trovato 
spazio per il progetto, che comunque sarà necessario completare entro il 2030: mancano 
4 miliardi di euro». C´è un risvolto economico non certo trascurabile dietro a tutta questa 
rete di collegamenti. «In sistemi con una forte vocazione all´export», dice Rossi, 
«l´incidenza dei costi logistici rende necessaria l´adozione di politiche che favoriscano 
l´efficienza complessiva della rete. Le stime europee prevedono, rispetto al 2005, un 
incremento del traffico merci del 40 per cento nel 2030 e dell´80 nel 2050».  
Dopo averlo ascoltato il capogruppo del Pd nella commissione Trasporti Marco Ruggeri ha 
osservato che «bisogna fare in modo che Livorno, La Spezia ed Ancona, con gli altri porti 
ed interporti che sono già connessi e le tante aziende che già oggi li utilizzano, siano 
collegati in maniera più efficiente. Va completata la Due Mari». Quanto al pedaggio sulla 
Tirrenica Rossi ha ribadito che «senza un adeguato sgravio fiscale l´opera sarebbe 
insostenibile anche sotto il profilo ambientale, perché i residenti sarebbero incentivati ad 
evitare l´autostrada e continuerebbero ad usare l´Aurelia». 


